
dir con franchezza , come teilimonio di ve­
duta , che con piccola fpefa fi pofiòno colà 
{cavare varj canali irrigatorj , e difleccare 
vaiiifsime tenute di terre inondate dalle ac­
que {lagnanti , ed in tal guifa portare in 
quella Provincia la più pronta confiderabile 
ricchezza. A  quello propofito mi fia permefi- 
io di fcrivere alcune brevifsime riflefsioni , 
che non fono eftranee dalla materia che trat­
to , anzi ferviranno per meglio dimofìrare 
tanto la necefsità indifpenfabile della propofta 
carta topografica, e defcrizione economica del­
ie , noftre Provincie , quanto l’ utile che do­
vranno portare allo Stato i Forzati , impie­
gandoli a fiftemare 1’ economia delle acque 
della C alabria.

N egli anni icorfi la Giunta Frumentaria 
del Regno , sul timore, che i prezzi cari del 
grano , e la miferia de’ malfari non aveflero 
influito a reilringer la femina di tal gene­
re , cercò dalli Prefidi Provinciali parere, in­
torno la cagione della fcarfezza del primo 
alimento dell’ uomo nelle noilre refpettive 
Provincie . Qual fu mai la rifpofta , che 
ricevè la Giunta , riguardo alla Calabria Ulte­
riore ? Che la fcarfezza del grano proveniva, 
da che le perfone fi fon date a dilatare il 
pafcolo , e refiringer la femina , onde che 
àifognava di fa r  reftringer e il  primo , e far 
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